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Questa Organizzazione ha più volte sottoposto all’attenzione di codesto Ministero (note del 14.2 / 12.5 / 4.10 / 5.10.2001 etc.) la problematica relativa all’applicazione della normativa indicata in oggetto con la relativa assunzione degli idonei del concorso a 23 posti di dirigente indetto con P.D.G. 13.6.1997.


In estrema sintesi le tesi sostenute da questa Organizzazione sono state:

· la ratio della norma (art. 24 D.L. 341/2000 convertito in legge 19.1.2001 n. 4) era quella di consentire al Ministero della Giustizia una “celere” assunzione di dirigenti amministrativi per porre urgente rimedio alle gravi disfunzioni derivanti all’organizzazione giudiziaria dalla vacanza di circa il 40% dei posti di funzione dirigenziale.

· Il legislatore, cioè, è intervenuto per introdurre con urgenza norme tendenti ad assicurare l’efficacia e l’efficienza dell’Amministrazione della Giustizia.

· L’art. 24 comma 1 bis D.L. citato obbliga il Ministero della Giustizia a provvedere alla copertura del 50% dei posti vacanti (si badi bene vacanti e non disponibili; posti disponibili che potevano essere anche in misura inferiore rispetto a quelli vacanti) nella carriera dirigenziale non alla data del 20.1.2001 (data di entrata in vigore della legge) ma nell’arco temporale di validità della graduatoria.

A parere della scrivente appariva chiara, infatti, la dinamicità (e non la staticità) della norma in questione (dinamicità che risponde, tra l’altro, alla ratio dell’intervento del legislatore).

· L’Amministrazione è tenuta alla completa utilizzazione della graduatoria di merito del concorso a n. 23 posti di dirigente bandito con P.D.G. 13.6.1997 e, quindi, all’assunzione di tutti i n. 148 candidati dichiarati idonei.

La Direzione Generale di codesto Ministero si era invece espressa in senso nettamente contrario (fermando l’applicazione della norma al 20.1.2001 e ritenendo utilizzabili non i posti vacanti ma quelli disponibili). Pertanto i funzionari interessati (che ritenevano, fondatamente, di aver diritto all’assunzione) si sono visti costretti ad attivare un contenzioso presso la Magistratura del Lavoro.

Le tesi sostenute la questa Organizzazione e dai singoli funzionari hanno trovato puntuale conferma nelle decisioni assunte dalla Magistratura del Lavoro (ad esempio: Tribunali di Treviso, Milano - n. 3 ordinanze -, La Spezia, Firenze, Roma, Cagliari, Padova, Pistoia, Forlì etc.).

In buona sostanza tutte le succitate decisioni - con le quali è stato ordinato all’Amministrazione di procedere all’inquadramento dei ricorrenti nella qualifica dirigenziale - hanno sancito:

· …… “il Ministero non ha operato alcuna ricognizione dei posti vacanti o disponibili, cristallizzando al gennaio 2001 l’individuazione numerica dei posti da assegnare ai dirigenti.

La nozione di posti vacanti, invece, così come delineata dalla legge n. 4/01 va valutata in senso dinamico e cioè con riferimento all’intera durata della validità della graduatoria per cui i posti vacanti vanno individuati periodicamente in modo da attingere dalla graduatoria per la loro copertura. Quanto detto trova conferma nel fatto che il legislatore ha riconosciuto alla graduatoria una validità biennale. Ciò significa evidentemente che durante il periodo di validità della graduatoria la stessa deve continuare ad essere lo strumento per coprire i posti che di volta in volta si rendono vacanti.

Inoltre l’art. 24 comma 1 bis della legge n. 4/01 va interpretato nel senso che la metà dei posti vacanti e non già la metà dei posti disponibili deve essere attribuita agli idonei del concorso, in quanto la norma fa espresso riferimento alla copertura della metà dei posti vacanti nella carriera dirigenziale e non già alla metà dei posti disponibili, i quali possono essere evidentemente in numero inferiore rispetto ai posti vacanti.

Nel caso di specie non vale il divieto di assunzione di cui alla legge n. 448/01, in quanto non si tratta di vere e proprie assunzioni nella pubblica amministrazione, ma di conferimento di posti dirigenziali a personale già dipendente dal Ministero della Giustizia.

Alla data del 3.7.2002 i posti vacanti risultavano 170 (tenendo presente che i primi 82 in graduatoria sono già stati inquadrati come dirigenti) e pertanto devono essere inquadrati nella categoria dirigenziale altri 85 dipendenti (170 : 2 ), ovvero coloro che risultano collocati in graduatoria dalla posizione n. 83 fino a quella n. 148. - ……”

Per una migliore comprensione dell’intera problematica alla presente vengono allegate, in copia, le succitate decisioni.


Alla luce di quanto sopra esposto appare ormai chiaro che sussistono tutti i presupposti voluti dalle norme per disporre la completa utilizzazione della graduatoria di merito sopra citata e, quindi, il diritto all’assunzione di tutti gli idonei inseriti in detta graduatoria.


Ciò premesso, questa Segreteria chiede alla S.V. di voler riesaminare l’intera questione disponendo per l’assunzione nella carriera dirigenziale di tutti i n. 125 candidati dichiarati idonei.


Una tale decisione costituisce la soluzione più efficace ed economica per coprire in parte i posti vacanti di livello dirigenziale in quanto:

· ponendo con tempestività un primo rimedio alle gravi disfunzioni derivanti all’Amministrazione Giudiziaria dalle considerevoli vacanze esistenti nell’organico dirigenziale, consentirà un migliore e più efficace funzionamento dell’intero apparato giudiziario.

· Metterà fine al notevole contenzioso che è sorto (e continua a sorgere) sul punto; contenzioso che qualora venisse portato a compimento costringerebbe l’Amministrazione a sopportare anche notevoli costi per le spese dei numerosi procedimenti.

· Eliminerà ogni possibile discriminazione tra i candidati idonei.

Si resta in attesa di conoscere le decisioni che la S. V. vorrà assumere e si resta a disposizione per ogni ulteriore, eventuale chiarimento.

	

	Il Segretario Generale

	
	(Lucio Russo)
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